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“UN CICLONE IN MOVIMENTO”

Premessa

“E’ uno degli errori dei tempi moderni il considerare il movimento a sé, come distinto dalle funzioni più elevate (…). Lo sviluppo mentale e quello spirituale possono e debbono essere aiutati dal movimento(…). Osservazioni fatte su bambini di tutto il mondo provano che il bimbo sviluppa la propria intelligenza attraverso il movimento; il movimento aiuta lo sviluppo psichico e questo sviluppo si esprime a sua volta con ulteriore movimento e azione.”

Maria Montessori: La mente del bambino

“I bambini prendono coscienza del proprio corpo, utilizzandolo fin dalla nascita come strumento di conoscenza di sé nel mondo. Muoversi è il primo fattore di apprendimento: cercare, scoprire, giocare, saltare, correr a scuola è fonte di benessere e di equilibrio psico-fisico (…).

I bambini “portano” a scuola il corpo, ci giocano e lo rappresentano, comunicano, si esprimono con la mimica, si travestono, si mettono ala prova, anche in questi modi percepiscono la completezza del proprio sé, consolidando autonomia e sicurezza emotiva (…)

(…) le esperienze motorie consentono di integrare i diversi linguaggi, di alternare la parola e i gesti, di accompagnare la fruizione musicale, di accompagnare narrazioni, di favorire la costruzione dell’immagine di sé e l’elaborazione dello schema corporeo (…).”

Indicazioni Nazionali – Il corpo e il movimento

Alla luce di queste riflessioni, la nostra scuola ha deciso di impostare il percorso educativo didattico sull’importanza fondamentale del corpo e del movimento, con la convinzione che non c’è  un apprendimento senza un vissuto.

La nostra proposta educativa non vuole essere fine a sé stessa ma un progetto che si interseca nel quotidiano (nelle attività di sezione e laboratoriali) poiché, ogni esperienza possa agevolare nel bambino la presa di coscienza delle proprie capacità e possibilità.

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA

· Il bambino vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il potenziale comunicativo ed espressivo…

· Il bambino riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo, le differenze sessuali e di sviluppo…

· Il bambino prova piacere nel movimento e sperimenta schemi posturali e motori, li applica nei giochi individuali e di gruppo, anche con l’utilizzo di piccoli attrezzi..

· Il bambino controlla l’esecuzione del gesto, valuta il rischio, interagisce con gli altri nei giochi di movimento, nella danza e nella comunicazione espressiva.

· Il bambino riconosce il proprio corpo le sue diverse parti e rappresenta il corpo fermo e in movimento. 

METODOLOGIA

In ogni incontro di psicomotricità, della durata di 40 minuti, il bambino vivrà sempre questi tre momenti:

momento iniziale 
CIRCLE TIME*, durante il quale verrà presentato lo stimolo per introdurre l’attività;

momento centrale 
ATTIVITA’ PSICOMOTORIA

momento conclusivo
RIELABORAZIONE e RILASSAMENTO 

*circle time: metodo di lavoro, ideato dalla Pedagogia Umanistica negli anni ’70, con lo scopo di proporre, sia per le classi di scuole sia per tutti i gruppi che abbiano uno scopo comune, uno strumento efficace per aumentare la vicinanza emotiva e per risolvere i conflitti. Particolarmente efficace per stimolare i bambini ad acquisire conoscenza e consapevolezza delle proprie e altrui emozioni, per gestire le relazioni sociali sia con i pari che con gli adulti. 

STILE EDUCATIVO

Il nostro orientamento metodologico relazionale si baserà sulla teoria del PROBLEM SOLVING, che si propone di sviluppare competenze di risoluzione di problemi andando a stimolare “il miglior pensiero”, il pensiero creativo e produttivo che permette al bambino di non rimanere legato alle esperienze passate  ma di trovare sempre soluzioni alternative a nuove.

Si punterà, dunque, alla verbalizzazione delle strategie risolutive, alla discussione in gruppo, alla previsione, all’ipotizzazione e alla condivisione delle soluzioni.

OBIETTIVI

3 anni

· presa di coscienza del corpo

· riconoscere,nominare le parti del corpo e conoscerne le possibilità motorie

· esplorare l’ambiente e le sue funzioni

· esplorare gli attrezzi e le loro funzioni

· acquisire padronanza della motricità globale: strisciare, rotolare, camminare, correre, saltare…

· giocare nel rispetto dei compagni

· capacità di rilassare il proprio corpo

· capacità di relazionasi positivamente con i simili e con l’adulto

· costruire la resilienza: la capacità di adattarsi bene alle avversità, ai traumi, ai pericoli o anche solo agli stress, per aiutare i bambini a gestire i sentimenti di ansietà o insicurezza.

4 anni
· Capacità motorie di base (correre, saltare, lanciare)

· Capacità di imitazione e di emulazione del movimento di animali e di gesti motori tipici degli sport principali

· Capacità di coordinazione oculo-manuale e gamba –piede

· Conoscenza ed acquisizione dello schema corporeo

· Capacità di ritmizzazione

· Coordinazione spazio- temporale

· Acquisizione dei concetti topologici fondamentali

· Conoscenza ed applicazione delle regole di comportamento nei giochi

5 anni 

· Capacità motorie di base (correre, saltare, lanciare)

· Capacità di imitazione e di emulazione del movimento di animali e di gesti motori tipici degli sport principali

· Capacità di coordinazione oculo-manuale e gamba –piede

· Conoscenza ed acquisizione delle parti principale dello schema corporeo

· Capacità di ritmizzazione

· Acquisizione dei concetti topologici (sopra-sotto;avanti-dietro e dentro-fuori)

· Conoscenza ed applicazione delle regole di comportamento nei giochi
· Acquisizione della lateralità.
ATTIVITA’

· Percorsi motori, simbolici e sensoriali

· Ascolto di narrazioni

· Scoperta e interventi sull’ambiente palestra, trasformandolo in un contesto reale o fantastico

· Utilizzo di materiali di recupero

· Giochi motori

· Utilizzo di attrezzi specifici

· Ascolto e utilizzo di vari generi musicali

· Attività grafico-pittoriche, individuali e di gruppo
PROGETTO AVVIAMENTO ALLO SPORT
 “SPORTIAMO INSIEME”.

Obiettivi:

· acquisizione del se in tutte le sue sfaccettature ( interiorizzazione delle paure e delle emozioni)

· fiducia nelle proprie capacità ( superamento delle piccole frustrazioni  ed adattamento alle varie situazioni)

· conoscenza delle proprie  attitudini.

· Conquista di autostima e capacità di rapportarsi con il mondo esterno e con i propri coetanei

· Capacità di gestire e liberare l’aggressività tramite il movimento

· Educare al corretto rapporto nei confronti del cibo, che non deve essere utilizzato contro la noia e nemmeno come riempitivo per le carenze affettive.

Mezzi di apprendimento: 

· conoscenza di diversi tipi di sport ( basket, yoga, , zumba, nuoto, calcio, orientee ring etc..)

· svolgimento “MINI OLIMIPIADI”*, c/o centro sportivo comunale
· attività creative e manipolative 

· preparazione della merenda giornaliera

*MINI OLIMPIADI – giornata organizzata durante il mese di maggio, mediante stand relativi a specifici sport, dove i bambini di ogni sezione potranno cimentarsi, assaporando il piacere dello stare insieme e lo stimolo della sana competizione. Ciascun bambino sarà premiato con una medaglia e la sezione che avrà realizzato il maggior numero di punti vincerà un trofeo.
PROGETTO DI EDUCAZIONE ALIMENTARE e MOTORIA
BABE, il Maialino GOLOSONE

MOTIVAZIONE: I bambini nella società odierna trascorrono la mag​gior parte della giornata fermi davanti alla televisione o al compu​ter, spesso consumano molte merendine ricche di calorie che non vengono smaltite con il movimento. Questi atteggiamenti producono un’in​cidenza del sovrappeso che, con gli anni, si può trasformare in obesità.

E’ importante, fin dalla prima infanzia, sviluppare dei comportamenti corretti ri​guardo all’alimentazione ed al movimento  in modo da favorire un adeguato sviluppo fisico e da attuare la prevenzione di problemi come l’obesità e le malattie ad essa correlate.

Il progetto si chiama Alimentazione, Sport , Gioco ( A.S.G), in cui si imparano i principi della corretta alimentazione , trasferendoli nel movimento utilizzando il gioco.

Il progetto si articola su tre parti:

La prima parte consiste nel far conoscere ai bambini i cardini dell’alimentazione tramite un personaggio mediatore ( il maialino Golosone).

L’obbiettivo sarà di conoscere da cosa è fatto il nostro corpo e come utilizzare i cibi per avere la giusta energia sia nel movimento, sia nello sport .

Il maialino Golosone ci porterà la sua storia e ci presenterà di volta in volta L’ABC dell’ alimentazione;

conosceremo quindi con il suo aiuto le proteine, gli zuccheri e i grassi (  cattivi e  buoni) e i Sali minerali. 

Inoltre grazie al suo aiuto impareremo che il nostro corpo è una macchina perfetta che ha bisogno di carburante , ma nella giusta misura, per muoversi, saltare e correre
VERIFICA e OSSERVAZIONE

· Giornate di verifica nei mesi di dicembre e maggio mediante schede pre-strutturate.

· Momenti in itinere di verifica e osservazione 
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